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Per anni la Barcolana è stata vissuta e racconta-
ta come una regata; certo, una regata straordi-
naria, la più affollata d’Europa. Ma pur sempre 
un evento sportivo.
In realtà, Barcolana ormai è molto di più. Come 
ha affermato Paolo Rumiz nel video sullo Spiri-
to della Barcolana che abbiamo prodotto nel 
2014, la Barcolana “è un gigantesco evento 
collettivo”. È una manifestazione attraverso la 
quale Trieste riscopre la sua vocazione euro-
pea. Lo fa ogni anno rispecchiandosi in quel 
mare che le ha dato la sua ricchezza emporiale 
e che segna oggi un potente orizzonte di liber-
tà. E di futuro. 

Quest’anno abbiamo deciso di continuare sulla strada intrapresa nel 2014 per far 
maturare l’evento e trasformarlo in un’occasione di riflessione sull’identità marinara 
della città. Così nasce “Barcolana delle Idee”, un contenitore di cultura del mare, nel 
quale abbiamo inserito alcune importanti mostre: BarcolanaLab, curata da Leo Petto, 
che unisce molti degli attori della Trieste marinara (Museo del mare, Istituto Nautico, 
Associazione Aldebaran, Soprintendenza per l’archeologia) e vuole essere un croce-
via di storie di vela e di modelli di barche; Saturnia e Vulcania. Motonavi da record, 
a cura di Maurizio Eliseo, che è un itinerario straordinario realizzato dalla Fonda-
zione Fincantieri alla scoperta di due icone della marineria giuliana. Il terzo tassello 
è proprio Vele di carta, la raffinata esposizione curata dal libraio antiquario Simone 
Volpato, in quello scrigno straordinario di tesori che è la Drogheria 28.
Quest’anno vengono esposti disegni e bozzetti a tema velico di sofisticata eleganza; 
ma il cuore ideale della mostra sta senza dubbio nel poemetto El Velier di Virgilio 
Giotti. Un viaggio nella memoria nel quale si assapora il gusto per la libertà del navi-
gare in se stessi, nella propria vita e sul mare. Un gusto tutto triestino. In fondo, Anita 
Pittoni descriveva la città come la Philadelphia d’Europa, il porto in cui i naufraghi 
trovano rifugio, tutti con un sogno da Robinson Crusoe: edificare una città. Oggi gli 
abitanti di quest’angolo d’Europa sanno che per guardare al futuro bisogna voltarsi 
verso il mare. 
Barcolana è occasione nella quale riflettere assieme su questo orizzonte e su questa 
identità aperta e plurale. E la mostra Vele di carta porta un contributo essenziale a 
questo percorso.
E da questo porto, anima della Barcolana 2015, che direbbe Saba è “una porta 
aperta ai sogni”, iniziamo a bighellonare.

Mitja Gialuz
Presidente Società Velica di Barcola e Grignano



Nella mostra 199+1 Piroscafi di carta tenutasi 
per la 46a edizione della Barcolana (2014), cre-
avo una sorta di corrispondenza amorosa tra le 
effimere pubblicazioni pubblicitarie per il turismo 
(dalla Sicilia alla Riviera Ligure, dalla Riviera 
Adriatica ad Abbazia) e per le grandi cattedrali 
del Lloyd Triestino, della Cosulich e di altre com-
pagnie con l’altrettanto effimero libretto, copia 
unica, Intermezzo quasi giapponese di Umber-
to Saba, eseguito in collaborazione con Vittorio 
Bolaffio e Virgilio Giotti. Quest’anno, per la 47a 
edizione della Barcolana ed in corrispondenza 
della mostra Saturnia e Vulcania. Motonavi da 

record a cura di Maurizio Eliseo che si tiene a Monfalcone, con la collaborazione de 
“Il Piccolo” e della “Società velica Barcola Grignano”, organizzatrice della maggiore – 
assieme a ITS di Barbara Franchin – manifestazione che porta Trieste oltre al Timavo, ho 
scelto di riprendere il filo con una nuova mostra dal titolo Vele di carta (ed il cataloghetto, 
che presenta solo alcune opere, è strutturato a forma di leporello quale omaggio alla 
leggerezza della vela). Si potranno vedere inusuali ed effimere brochure navali – che 
possono tranquillamente, e alcune lo sono, stare nella collezione Wolfsonian di Miami 
e Nervi –, due portentosi bozzetti di Lauro Laghi Lach e di Adelina Zandrino, molte sfi-
ziose pubblicità (in primis il grande pieghevole di Vito Timmel dedicato all’Hotel Savoia 
Excelsior Palace e poi Ladislao De Gauss, Edoardo Gellner, Franz Lenhart, Mario Puppo) 
ovviamente tutte pronte a veleggiare verso i collezionisti. Ma data l’impostazione voluta-
mente letteraria e culturale della Drogheria 28 (cui si deve la scoperta dei residui della 
biblioteca di Italo Svevo e di Carlo Michelstaedter oltre ad inediti di Saba e Carmelich) 
si è voluto proporre al pubblico e agli amici bibliofili anche una raffinata esposizione 
di disegni inediti di Virgilio Giotti e del figlio Paolo Belli partendo dal ritrovamento del 
poemetto del 1937, un vero diario dell’anima, El Velièr, dedicato a Giani Stuparich con 
i sette disegni da cui furono tratte le xilografie. Lo stesso Giotti nel racconto La sacchetta 
e il vecchio faro (Virgilio Giotti, Opere, a cura di Rinaldo Derossi, Elvio Guagnini, Bruno 
Maier, Trieste, Edizioni Lint, 1986, p. 382) scriveva che «La sacchetta ospita ogni sorta 
di navi e barche. Vi sostano legni da pesca, trabaccoli e piroscafi da carico, velieri e 
navi di diporto, cutter e barchettine. In un angolo dietro il faro si demoliscono vecchi 
vapori, ed è cosa che può anche stringere il cuore. L’acqua vi è tranquilla e specchia 
le prue e le poppe, da cui pendono i pesanti ormeggi, le vele, gli alberi e le antenne 
dondolanti. V’è odore di ruggine, di vernice, di catrame, di salso, di pesce, di vino, di 
legna che brucia nelle cucine di bordo. Scendiamo per quest’erta, andiamo laggiù un 
poco a bighellonare».

E da questo porto, anima della Barcolana 2015, che direbbe Saba è “una porta 
aperta ai sogni”, iniziamo a bighellonare.

Simone Volpato





El Velièr di Giotti, diario dell’anima

Virgilio Giotti era ospite atteso e ben voluto dalla Pittoni. Da lei, il buon poeta leg-
geva, in anteprima e per un selezionato gruppo di amici, le proprie poesie; da lei 
conversava amabilmente e con gusto mangiava pochi e semplici cibi. Alla Pittoni inte-
ressava anche un altro caro aspetto della produzione di Giotti, quella di disegnatore 
(Tutti i disegni di Virgilio Giotti, a cura di Sergio Molesi, Trieste, Comune di Trieste, 
1986: a p. 7 si legge che «Per la verità l’intero corpus dei disegni di Giotti fu presen-
tato privatamente dalla stessa Anita Pittoni agli amici dello Zibaldone fin dal 1957») 
tanto da mettere in cantiere la pubblicazione di una cartella di disegni inediti con la 
prefazione di Umbro Apollonio. Ma Giotti era anche molto amico di Giani Stuparich 
che di Anita era il compagno. E proprio tra le carte di Stuparich, mescolate con quelle 
della Pittoni, è riemerso l’incartamento del mirabile poemetto El Velier. Facciamo po’ 
di storia editoriale. Sappiamo che una sorta di plaquette dattiloscritta con 7 xilografie 
tirate da Paolo Belli, il figlio di Giotti morto in modo drammatico nella campagna di 
Russia, fu inviata nell’agosto del 1939 (ma il manoscritto è del gennaio 1937; cfr. V. 
Giotti, El Velier, a cura e con una nota di Rinaldo Derossi, Trieste, Istituto Giuliano di 
storia, cultura e documentazione, 1997; Cecilia Gibellini, Ut poesis pictura. Il Velier 
di Giotti padre e figlio, in «Si pesa dopo morto». Atti del convegno per il cinquante-
nario della scomparsa di Umberto Saba e Virgilio Giotti, a cura di Giorgio Baroni, 
«Rivista di letteratura italiana», XXVI-1, 2008, p. 173-180) da Leonardo Borgese alla 
redazione della celebre rivista milanese “Il Convegno” affinché venisse pubblicata; 
ciò non avvenne e il poemetto, senza illustrazioni, apparve, ma non fu una diminu-
tio, su “Letteratura” l’anno seguente (n. 3, luglio-settembre 1940). Sappiamo che nel 
Fondo Manoscritti dell’Università di Pavia vi sono due testimoni: il primo, manoscritto 
con le varianti, presenta cinque piccole xilografie mentre il secondo, dattiloscritto, 
contempla sette xilografie. Compaiono, come colophon, due diverse notazione di 
Giotti: «Sette silografie come finali per le sette parti del poemetto, nell’ordine in cui 
si susseguono» e «Silografie di Paolo Belli. La VI riproduce un disegno del pittore 
Vittore Bolaffio, e la VII uno del poeta. Le altre sono originali del poeta». A questi due 
testimoni pavesi va aggiunto un terzo esemplare dattiloscritto messo in vendita dalla 
Libreria Gonnelli (asta 15, 17 maggio 2014, lotto 504) che presentava, in calce, 
la dedica autografa «A Gianni Stuparich | i cui avi paterni furono […] capitani di 
nave». Il nostro esemplare, rinvenuto nelle carte di Stuparich, si presenta come un 
corposo dattiloscritto (11 carte), con alcune correzioni a mano, la firma autografa 
di Virgilio Giotti e la data di fine stesura “1/1937”; si pone quindi come la copia 
più prossima al manoscritto (compaiono correzioni prese dal manoscritto). Accanto, 
quasi a far una cartella, non vi sono le xilografie ma 7 disegni applicati su cartoncino 
rigido e su quattro carte color grigio da impacco (vi è applicata anche una sorta di 
etichetta con la scritta «FINALE. Le incisioni sono tutte di mio figlio Paolo. Una ripro-
duce un disegno del caro pittore Vittorio Bolaffio; quello con il veliero è opera mia. 
Tutte le altre sono di lui. Esemplare privato»); ma che tipi di disegni sono? Per fugare 
ogni dubbio ho fatto visita a Vittorina Quarantotti, la nipote di Giotti, che custodisce 
il prezioso Centro studi Virgilio Giotti a Trieste. Li ho potuto vedere la cassetta degli 



attrezzi da incisore di Paolo Belli (cfr. Tutti i disegni di Virgilio Giotti, cit., p. 24; La 
Trieste di Paolo Belli in disegni d’album di quarant’anni fa, a cura di Rinaldo Derossi, 
Trieste, Edizioni LINT, 1977; Paolo fu anche incaricato di effettuare delle incisioni per 
la famosa ditta Arrigoni di Sanguinetti – vedi Piero Egidi, Le incisioni di Paolo Belli 
per l’Arrigoni, in A Virgilio Giotti nel centoventesimo dalla nascita, a cura di Pietro 
Egidi, Claudio Grisancich, Viviana Novak, Trieste, Editreg, 2006, p. 61-69 –), sei 
piccole matrici delle xilografie applicate su dei cartoncini marroni (manca quella con 
il veliero sulla libreria del 1928: vedi Alfa-Tau-Omega, Piccola casa, presentazione di 
Anita Pittoni, Trieste, Stampe Nuove, 1945, tav. IX «I libri e gli oggetti sono disposti 
con raffinato amore nella semplice casa di Virgilio Giotti»; della tavola è presente 
anche la fotografia originale; Tutti i disegni di Virgilio Giotti, cit., p. 28), il disegno 
di Vittorio Bolaffio da cui Paolo trae un soggetto (riprodotto in parte in Il porto amico. 
Disegni di Vittorio Bolaffio (1883-1931), a cura di Libero Mazzi, Trieste, Marino Bo-
laffio Editore, 1975, p. 9): tutti gli altri disegni, modelli delle xilografie sono andati 
persi, sebbene esistano delle composizioni di Paolo Belli che possono richiamare i 
soggetti quali Nave in Sacchetta, I vaporini tutti del 1936. Secondo Vittorina, ma per 
ulteriore conferma ho interpellato anche Sergio Vatta, collezionista di Paolo Belli, i 
disegni che fanno da pendant al poemetto giottiano altro non sono che le riduzioni 
a scala dei disegni originali e le prove di come le xilografie dovevano apparire (vi 
sono anche delle varianti, come delle finestre che sul disegno appaiono mentre nella 
corrispondente xilografia sono assenti). Il testimone di questa plaquette presenta an-
che, cosa che negli altri esemplari non sussiste, una lunga prefazione-presentazione 
che Giotti indirizza in modo commovente proprio a Giani Stuparich, dove ricorda le 
passeggiate in Sacchetta con Saba e Bolaffio, dove confida di aver voluto con questo 
poemetto fare un diario di bordo, un diario dell’anima, in tempi così difficili. E tra i 
libri della non piccola biblioteca di Giotti vi è l’esemplare de L’isola di Giani Stupa-
rich, pubblicata nel 1942 da Einaudi; vi compare questa dedica di Giani, che a mio 
modo di vedere, chiude la vicenda:

«A Virgilio Giotti per ricambiare, come posso, con questa mia “isola” il suo bel  
“Velièr”. Giani Stuparich aprile 1942».
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ADRIA-FIUME. SOCIETÀ FIUMANA DI NAVIGAZIONE

1. Vergnügungsreisen im mittelmeer
Bergamo, Officine dell’Istituto italiana d’arti grafiche, s.d. In-8° oblungo; 44 p., fotografie b/n 
tratte in grande maggioranza da Alinari. Copertina con sei prue di profilo inserite in un trian-
golo e con l’indicazione delle città dove fanno scalo. Nel retro di copertina motonave stilizzata 
firmata “Negrin” e indicazione “Adria-Fiume”. Testo in tedesco. Leg. in punto metallico.

COMPAGNIA ADRIATICA DI NAVIGAZIONE

2. Linea 2. Von der Adria bis Griechenland-Smyrna-Rhodos-Alexandrien
Genova, Barabino & Graeve, 1933. In-8° oblungo; pieghevole (cm 9x15; aperto cm 36x30). 
Copertina e retro illustrata da Giuseppe Riccobaldi Dal Bava che esegue anche le vignette 
interne. Diverse fotografie b/n.

3. Linea 4. Venezia-Brioni-Pola-Abbazia-Fiume
Genova, Barabino & Graeve, 1933. In-8° oblungo; pieghevole (cm 9x15; aperto cm 27,5x15). 
Copertina illustrata da Giuseppe Riccobaldi Dal Bava che esegue anche le vignette interne.  
Alcune fotografie b/n.

4. Linea 8. Diretta giornaliera Ancora-Zara
Genova, Barabino & Graeve, 1933. In-8° oblungo; pieghevole (cm 9x15; aperto cm 27,5x15). 
Copertina e retro illustrata da Giuseppe Riccobaldi Dal Bava che esegue anche le vignette  
interne. Alcune fotografie b/n.

COSULICH LINE

5. Zwillingsmotorschiffe Saturnia-Vulcania. Die Zweite und Die Touristenklasse
Milano, Studio Editoriale Turistico, s.d. In-4° oblungo; [24] p., fotografie b/n, fregi geometrici 
rossi. Copertina in cartoncino rigido con l’immagine, senza autore, delle due navi, sfondo con 
grattacieli di New York, in primo piano dei rimorchiatori. Testo in tedesco. Leg. in punto metallico. 

6. Neptunia. La nave di moda
Milano-Roma, Bestetti & Tumminelli, s.d. [ma dopo il 1932]. In-8° oblungo; pieghevole (cm 
16x11,5; aperto cm 32x23). Copertina a colori firmata A.Q ossia Antonio Quaiatti, scritta 
“Europa America”. Varie fotografie b/n. Sono riportati anche due illustrazioni di Franz Lenhart 
che appaiono nella brochure Neptunia-Oceania del 1932.



7. Motorschiffe Saturnia-Vulcania
Genova, Barabino & Graeve, s.d. In-4°; [32] p., fotografie b/n, fregi e vignette a colori, con-
tropiatti e fogli di guardia decorati con delfini geometrici stilizzati. Copertina di grande impatto 
grafico non firmata ma attribuita a Riccobaldi. 

8. Viaggi turistici al Sud America
Milano, Studio Editoriale Turistico, 1934. In-4°; 16] p., fotografie color seppia. Copertina e 
retro con illustrazione non firmata. Testo in italiano. Leg. in punto metallico.

9. Crociere estate 1935
S.l., s.e., 1935. Piccolo manifesto (cm 39x28) con illustrazione di Boccasile, indicazione delle 
crociere e nel verso carta geografica con «I porti toccati dalle crociere d’estate».

10. Crociere
S.l., s.e., s.d. Cartoncino traforato con illustrazione, retro e verso, di Alberto Bianchi. 

LLOYD TRIESTINO

11. Express weekly line Trieste-Venice-Brindisi-Piraeus-Constantinople
Trieste, Tip. Lloyd, 1929. Cartolina (chiusa cm 14x10; aperta cm 42x10) con rappresentazio-
ne grafica dei monumenti più importanti delle città oggetto del viaggio tenute insieme da una 
freccia rossa che si snoda. La cartolina presenta varie indicazioni di orari partenze e arrivi con 
le navi Tevere, Stella d’Italia e Seminaris. 

12. Sea tours in the Mediterranean
Genova, Barabino & Graeve, 1934 [Trieste, Edition Lloyd Triestino, 1934]. In-4° oblungo; [28] 
p. Copertina con risvolti e retro illustrate, oltre a fregi interni, stilizzazioni delle località toccate 
dal tour, stupenda carta geografica del Mediterraneo, da Marcello Nizzoli (non compare il 



nome ma le illustrazioni sono riconducibili alla sua mano che firma il n.), fotografia b/n. Testo 
in inglese. Leg. in punto metallico. Timbro «Eisler Travel Service» in copertina e retro, in fronte-
spizio, nel piatto post. 

13. Viaggi turistici nel Mediterraneo
Milano, Studio Editoriale Turistico, 1934. In-4° oblungo; pieghevole (cm 12x21; aperto cm 
48,5x69). Copertina e illustrazioni di Antonio Quaiatti. Diverse fotografie b/n. Testo in italiano. 

14. Grande espresso Europa-Egitto
Milano, Studio Editoriale Turistico, 1935. In-4° oblungo; [8] p., fotografie b/n, vari fregi e 
illustrazioni a colori, mappa geografica stilizzata delle rotte, copertina con fotomontaggio. 
Testo in italiano.

BOZZETTI PER MANIFESTI

15. Lauro Lach Laghi, Crociere sul mare
Bozzetto di manifesto per “Italia Navigazione”, anni 30, cm 70x101,5. Sottoposto a leggero 
restauro. Curioso esempio di come si potesse riadattare un bozzetto a seconda delle occasioni. 
La prima volta che venne esposto al pubblico fu per il concorso del Giugno Triestino del 1935, III 
Festa del Mare. Vi è una foto nel volume Avanguardia di regime (p. 126-127) dove vediamo il 
medesimo bozzetto con la scritta in alto IIIa MOSTRA DEL MARE, e nella parte bassa «GIUGNO 
TRIESTINO 1935-XIII | RIDUZIONE FERROVIARIA 70% DAL 24 MAGGIO AL 15 AGOSTO 
1935». Dopo quel concorso, vinto peraltro da Urbano Corva, Lauro Laghi pensò di riutilizzare 
il bozzetto intitolandolo Crociere sul mare e coprendo con una fascia d’argento l’indicazione 
Giugno Triestino 1935 e togliendo dalla bandiera del marinaretto l’alabarda di San Sergio. 
Cfr. Avanguardie di regime. Futurismi al confine orientale, a cura di Piero Delbello, Trieste, 
Edizioni Italo Svevo, 2009, p. 259.

16. Adelina Zandrino, Piroscafo con ombra della Statua della Libertà
Bozzetto di manifesto, anni 30, cm 21x33. Pittrice, ceramista e illustratrice si muove tra illustra-
zione editoriale, grafica commerciale, decorazione d’ambiente e pittura “da cavalletto”, non 
disdegnano esperienze da costumista teatrale e perfino cartoline (coll. privata).



RIVISTE

17. La Rivista illustrata del popolo d’Italia
1926, luglio, n. 7: cop. di Sironi; 1927, agosto, n. 8: cop. di Santambrogio (in copertina); 
1929, luglio, n. 7: cop. di Marcello Claris; 1930, luglio, n. 7: cop. di Garretto.

BROCHURE TURISTICHE

18. Guida di Trieste e della Venezia Giulia, Trieste, Stabilimento Tipografico Nazionale, 1937. 
In-8°; 200 p., 1 tav. finale, 3 tavole a colori. Brossura editoriale, copertina con fotomontaggio 
(San Giusto e alabarda disegnata da Claris).

19. Trieste Savoia Excelsior Palace Hotel, Trieste, tipografia E. Amorth, 1937. In-4°; pieghe-
vole (cm 12x21,5; aperto cm 84x21,5). Copertina, fregi e carta geografica eseguiti da Vito 
Timmel, fotografie b/n degli interni d’arredamento e dei monumenti di Trieste e Postumia. Testo 
italiano e tedesco. Rarissima plaquette.

20. Hotel Cristallo Abbazia, Abbazia, s.e., anni 30’. In-16°; pieghevole (cm 12x12; aperto 
24x12). Copertina eseguita da Edoardo Gellner, come il fotomontaggio interno. Testo in tede-
sco. Rarissima plaquette.

21. Brioni. The Island for all sports, Milano-Roma, Pizzi & Pizio, [1937]. In-4; pieghevole (cm 
11,5x22; aperto cm 69x22). Copertina di Mario Puppo che firma anche le vignette interne, 
fotografie b/n. Testo in inglese. 

22. Grado, Udine, Grafiche Chiesa, 1934. In-4°; pieghevole (cm 12x24) di 16 pagine. Coper-
tina e fregi di Urbano Corva, fotografie b/n. Testo in tedesco. 


